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L’Italia conquista la “Corona”
Per la Gran Bretagna è un momento delicato, la Brexit
è ancora alle prime battute, ma il vino italiano è già in
agitazione, perché quello Uk è uno dei mercati più
importanti e ricettivi, come dimostra la popolarità del
Prosecco. Capace di conquistare anche le nicchie più
impensate, tanto che tra i pochi e selezionatissimi
invitati dal Principe Carlo di Galles ad Highgrove, la sua
residenza privata, “fattoria modello” con coltivazioni
biologiche ed allevamenti all’insegna del rispetto
ambientale, che ogni 5 anni ospita un incontro esclusivo
con Slow Food Uk, c’era, insieme al big del caffè
Lavazza, solamente un altro italiano, Villa Sandi, griffe
del Prosecco della famiglia Moretti Polegato.

L’estate 2016 delle enoteche d’Italia
L’estate 2016 del commercio enoico in Italia? Riflette, in qualche modo, il momento storico, come
raccontano a WineNews alcune delle enoteche più rappresentative dei territori del vino. “La
situazione è nella norma - dice l’Enoteca Picone di Palermo - gettonatissimi i vini dell’Etna, seguiti da
Champagne e grandi rossi italiani, dal Barolo al Brunello”. In Campania, il punto di vista dell’Enoteca
Partenopea di Napoli, è simile: “le vendite vanno come sono andate negli ultimi cinque anni, e il
turismo non si sente poi tanto”. “Le cose vanno benissimo - racconta Francesco Trimani, dell’enoteca
romana - considerando il clima generale, Roma ha comunque tanti turisti, che si concentrano su
Piemonte e Chianti. C’è poca vivacità sulla città, ma dipende dall’incertezza che si percepisce adesso”. I
vini di territorio la fanno da padrone all’Enoteca La Loggia di Orvieto, “ma i vini locali sono i più cercati
dai turisti, mentre gli italiani sono più curiosi nelle loro richieste, guadando anche fuori”. “Le cose
vanno bene - racconta la Vinoteca al Chianti di Impruneta - ma si vedono sempre meno extraeuropei,
specialmente americani e russi. Con le scelte che guardano molto al rapporto qualità-prezzo”. Se dal
Chianti ci si sposta a Montalcino, nel cuore del Brunello, la mancanza di una presenza americana si fa
ancora sentire: “gli americani sono spariti - dice Bruno Dalmazio - e anche se ci sono più presenze nel
negozio, mediamente spendono meno”. Per l’emiliana Il Cantinone, la situazione è “un po’ calante, il
target qualitativo è sceso, ma crescono i turisti”. All’Enoteca La Cave di Ventimiglia “siamo a un
30-40% in meno negli ultimi quindici giorni, è un momento particolare”. Stabile l’Enoteca Grandi Vini di
Alba, specie “grazie agli enoappassionati stranieri, che sono sempre di più da ogni angolo del mondo”.
A Milano, a Cantine Isola, “le cose vanno bene da molti anni, facciamo molto vino al bicchiere,
crescono sia la qualità che la richiesta”. Alla storica Bottega Vini di Verona, “il prezzo medio al banco
raggiunge i 45 euro a bottiglia, con Champagne e Borgogna al top”, mentre all’Enoteca Grado 12 di
Trento, “grazie a turisti e vini toscani le cose vanno molto bene”.

Alibaba, avanti tutta
Ad aprile, dal palco di Vinitaly, fu Jack Ma,
proprietario di Alibaba, ad aprire le porte del
gigante delle vendite online cinese al vino italiano.
Un’opportunità che le aziende del Belpaese
vogliono cogliere tanto che dopo il primo flagship
store, del big della cooperazione trentina
Mezzacorona, la piattaforma asiatica è pronta ad
ospitare le etichette di altri due player di rilievo:
Giv - Gruppo Italiano Vini, che controlla brand
come Cavicchioli e Tenuta Rapitalà, e Iswa - Italian
Signature Wine Academy, che riunisce sette griffe
del vino italiano, Allegrini, Arnaldo Caprai, Feudi
di San Gregorio, Fontanafredda, Frescobaldi,
Planeta e Villa Sandi. E ci sarà spazio anche per i
più “piccoli”, con i 600 produttori di
“VINO75.com”, primo sito di e-commerce
italiano a chiudere un accordo con Alibaba.

Sani: “Testo Unico, ci siamo quasi”
L’iter parlamentare del Testo Unico sul Vino entra nel vivo, nessuno
può prevederne con certezzale tempistiche, ma è lecito attendere
l’approvazione definitiva della Camera entro ottobre, per poi
spostare il dibattito in Senato, nella speranza che i 95 articoli della
legge che dovrà regolamentare e, soprattutto, snellire le pratiche
burocratiche dell’intero settore enoico, possano vedere la luce a
gennaio 2017. “Se la Commissione riuscisse ad ottenere la sede
legislativa, con l’appoggio di tutti - spiega a WineNews l’onorevole
Luca Sani, presidente della Commissione Agricoltura della Camera
(l’intervista audio qui: http://goo.gl/e0Z2Sn) - il lavoro sarebbe
agevolato. Ma i punti cardine della legge sono solidi: dal Registro
Vitivinicolo Nazionale alla sburocratizzazione e l’alleggerimento
procedurale per i piccoli produttori, la comunicazione delle
planimetrie, la detenzione di sostanze non destinate alla vinificazione,
il ravvedimento per chi si accorge di aver commesso un’infrazione di
carattere amministrativo, fino allo strumento della diffida: è un
pacchetto di norme - conclude Sani - che rende più facile la vita dalla
vigna allo scaffale, e rende più competitivo il settore”.

La Puglia e il suo olio
In Puglia l’olio è cultura, al centro di una delle
maggiori produzioni made in Italy, ma anche della
ricerca. Uno studio di nutrigenomica
dell’Università di Bari dimostra che la ricchezza di
polifenoli dell’extravergine fa bene alla salute, per
l’azione antinfiammatoria e antitumorale.
Protagoniste dello studio, le varietà o cultivar
pugliesi, dalla Coratina alla Peranzana. “La
scoperta è che ognuna è cosi specifica da
“accendere” geni precisi nell’organismo, e ogni
tipo di olio è, dunque, un alimento diverso”.

Rosmarino, melograno e semi di vite, l’elisir degli astronauti
Il mix di molecole degli estratti naturali di rosmarino, melograno e semi di vite è molto più utile degli
integratori alimentari nel combattere i rischi di ossidazione degli organismi in assenza di gravità. Come
per gli astronauti nello spazio, protagonisti del progetto Papard - Plant Antioxidants for Protection
Against Radiation Damage dell’Agenzia Spaziale Italiana con le Università Campus Bio-Medico di Roma,
Roma La Sapienza e Firenze, i cui risultati potranno trovare impiego non solo nelle missioni spaziali, ma
anche nell’esposizione dell’organismo a radiazioni a scopo diagnostico in ospedale.

Tra bianchi, rossi e bollicine, questa
estate per non naufragare tra le
onde del grande mare dei vini italiani,
meglio seguire la rotta indicata da
veri lupi di mare. Ecco i consigli per

le etichette da stappare e
condividere nella bella stagione, dei
sommelier campioni d’Italia e del
mondo: Luca Gardini, Luca Martini
ed Andrea Galanti.
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